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"LA BELLEZZA E' NELLA DIVERSITA’

E A VOLTE E COSI' FRAGILE CHE 
NECESSITA DI TUTTI NOI

PER SOPRAVVIVERE"



VISTO DA VICINO NESSUNO  E’ 
NORMALE …
(Franco Basaglia) 

Vogliamo camminare verso una società
che integri la diversità come fonte di
scambio e di ricchezza, che non etichetti la
differenza come assenza o malattia.

Vogliamo strutture accoglienti in cui le
persone con fragilità vengano prese per
mano in un

percorso esperienziale in interazione con il
mondo circostante, contro ogni tipo di
ghettizzazione.



Ass. oikos una casa per vivere 



Lettera presidente
L’anno 2025, si e concluso
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• SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE E’ ISCRITTO :

• Iscrizione nella sezione g) Altri Enti del Terzo Settore dell'Associazione Oikos Una Casa Per
Vivere CF 97136630585, già iscritta nel Registro regionale del Lazio e trasmigrata nel Registro
Unico del Terzo Settore, ai sensi dell'articolo 54 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e
dell'articolo 31 comma 7 del D. M. del 15 settembre 2020 n. 106.

• Denominazione : Oikos una casa per vivere

• Codice fiscale : 97136630585 Partita Iva : 1083508100

• EMAIL : oikosunacasapervivere@gmail.com pec : oikosunacasapervivere@pec.it

• Sede legale : VIA DI BACCANELLO 11 A 00123 ROMA

• Sede operativa 1 : Casa- Famiglia OIKOS 1 VIA LOMAZZO, 82 ROMA

• Sede operativa 2 : Casa-Famiglia OIKOS 2 VIA DI BACCANELLO 11 A ROMA

• Sede operativa 3 : Casa-Famiglia OIKOS 3 VIA CASSIA 1253-1253/A ROMA

mailto:oikosunacasapervivere@gmail.com
mailto:oikosunacasapervivere@gmail.com
mailto:oikosunacasapervivere@gmail.com


Chi siamo 

L’Associazione “OIKOS – Una Casa per Vivere” si è costituita
il 04 febbraio 1997, ed è costituita esclusivamente da familiari
di persone Autistiche gravi.

La sede legale è Via di Baccanello, 11A 00123 – Roma.

L’Associazione non ha scopo di lucro, è apartitica, apolitica e
aconfessionale. Lo scopo fondamentale è quello di garantire
un presente e un futuro degni di essere vissuti a persone con
Disturbo dello Spettro Autistico, Disturbo Generalizzato
dello Sviluppo, Disturbi Comportamentali, realizzando Case
Alloggio, Case-famiglia, Strutture Residenziali e attività
diurne condividendo la nostra esperienza con istituzioni e
famiglie che lo richiedano nell’ambito della valutazione e
dell’intervento con persone con Disturbo dello Spettro
Autistico.



MISSIONE PERSEGUITA
• Lo scopo dell’Associazione è di creare attraverso lo strumento della Casa-Famiglia Socio- Assistenziale

un ambiente in grado di garantire agli ospiti il diritto a una vita dignitosa e di qualità, nel riconoscimento
del proprio essere persone adulte, dei propri desideri e delle proprie possibilità di recupero di una
maggiore autonomia. La caratteristica principale della nostra struttura è quella di configurarsi come un
casa a tutti gli effetti, sia in termini fisici di spazio e dimensione, sia in termini concettuali di luogo
condiviso e di famiglia. Il nostro servizio è principalmente rivolto a persone con sindrome dello Spettro
Autistico, grave deficit cognitivo e disturbi comportamentali. L’Associazione si impegna, inoltre, a
promuovere e sostenere le esigenze dei cittadini, lavorando in collaborazione con gli organi territoriali
competenti. La programmazione delle attività avviene su una base di interscambio di informazioni tra
utenti e famiglie, operatori ,Istituzioni, sulla base di esigenze espresse dal territorio. Dare una risposta ai
bisogni di persone con fragilità prevede un lavoro di rete, con il coinvolgimento di figure di riferimento, e
intervenire sulle emergenze sociali richiede il supporto della rete territoriale istituzionale. Lo scopo
primario dell’Associazione “Oikos, una casa per vivere” è quello di “contrastare ogni forma di disagio,
promuovere il benessere e la dignità degli individui e tutelare i diritti di ogni cittadino”. L’Associazione si
occupa del recupero, del mantenimento, e della promozione e benessere delle persone disabili e delle
loro famiglie, operando attraverso le tre case famiglia già attive ed aprendosi al territorio attraverso spazi
laboratoriali per l’integrazione e l’interazione di persone con disabilità e/o disagio sociale. Le figure,
professionali e non, che partecipano al progetto, operano in un ambiente lavorativo stimolante cercando
di essere in grado di soddisfare le loro aspettative ,proteggendoli dalle criticità insite in questo tipo di
attività, e fornendo loro adeguati strumenti di crescita professionale. Ogni singola azione viene
individuata e progettata con lo scopo di produrre esiti positivi sul territorio e sugli utenti. Operatori
Specializzati, coordinati da un referente Coordinatore per ogni casa famiglia e da due Responsabili, una
Psicologa e un’Assistente Sociale, si occupano dell’assistenza e del percorso educativo tramite la
pianificazione e la realizzazione di piani di intervento cognitivo comportamentale.



L’esperienza si è dimostrata esemplare 
riuscendo a coinvolgere altri genitori e 

parenti, mossi dallo stesso desiderio di 
garantire un presente e un futuro possibile 

ai propri figli e/o ai propri congiunti; 
l’alchimia del successo di questa 

esperienza, è l’unione dell’affettività dei 
familiari con la collaborazione della parte 

operativa professionalmente formata.

L’esperienza della gestione della casa 
famiglia ha due fondamenti:

- La costruzione di una relazione 
significativa e di fiducia da parte degli 

operatori con la

finalità di individuare e utilizzare un canale 
di comunicazione alternativo e funzionale

con gli ospiti, che renda praticabile la 
possibilità di sperimentare nella prassi 

esperienze
nuove e stimolanti;

- Il rispetto delle esigenze degli ospiti 
riguardo a spazi, ambiente e attività.



• I principi emergenti dal presente statuto, collaborano attivamente e personalmente al
perseguimento dello scopo istituzionale e all’esercizio delle attivita’̀ che ne sono
l’esplicazione.

• Sono associati i fondatori dell'Associazione e coloro che successivamente alla
costituzione vengono ammessi a farne parte con deliberazione dell’organo
amministrativo, distinti nelle seguenti categorie:

• - Sono Soci fondatori i familiari di persone affette da di- sturbo dello spettro autistico
e/o con problemi comportamentali. In caso di decesso, sopravvenuta incapacita’
totale, impedimento grave o perdita della qualita’ di tutore o legale rappresentante
dell'assistito di un socio fondatore, la posizione di socio fondatore è trasmessa
direttamente al soggetto assistito, che ne esercitera’̀ i relativi diritti e facoltà per il
tramite di coloro che ne hanno la tutela o la patria potesta’;

• - Sono Soci ordinari tutti coloro che ne condividano le finalità’ e dichiarino di
accettarne senza riserva lo statuto. La loro posizione si trasmette ai soggetti assistiti
negli stessi casi previsti per i soci fondatori;

• - Sono Soci Sostenitori tutti coloro che scelgono liberamente di versare un apposito
contributo annuale indicato dall’assemblea.
Gli associati hanno parita’ di diritti e di doveri nei confronti dell’Associazione che è
organizzata secondo il principio generale della democraticita’ della struttura e
dell’assenza di discriminazione fra le persone.

• IL CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE 



• Il Consiglio Direttivo, con regolamento approvato
dall'Assemblea, potrà determinare ulteriori diritti spettanti
agli associati, stabilendone condizioni e limiti.
Gli associati sono dunque tenuti all’adempimento,
sollecito, collaborativo e secondo buona fede, degli
obblighi derivanti dallo Statuto, dai Regolamenti e dalle
deliberazioni associative, fra i quali l’obbligo di contribuire
alle necessità economiche del'associazione mediante il
pagamento della quota associativa fissata periodicamente
dal Consiglio Direttivo. Ciascun associato ha diritto alla
consultazione dei libri dell’Associazione (libro degli
associati, libro dei verbali dell’Assemblea, libro dei verbali
del Consiglio Direttivo) facendone richiesta al Consiglio
Direttivo, il quale ne consentirà l’esame personale presso
la sede dell'Associazione con facoltà di farne copie ed
estratti a spese dell'Associazione.

• Chi vuole entrare a far parte dell’Associazione ne fa
domanda al Consiglio Direttivo mediante istanza che
contenga, oltre alle proprie generalità, un’esplicita
adesione al presente Statuto.



LA QUALIFICA DI ASSOCIATO È A TEMPO 
INDETERMINATO, MA L'ASSOCIATO PUÒ 
RECEDERE IN OGNI TEMPO DANDONE 

COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO DIRETTIVO CON 
CONGRUO PREAVVISO MEDIANTE LETTERA 
RACCOMANDATA O ALTRA MODALITÀ CHE 

ASSICURI LA PROVA DELL'AVVENUTA RICEZIONE. 

IL RECESSO HA EFFETTO IMMEDIATO, NON LIBERA 
IL RECEDENTE DALL’OBBLIGO DI PAGARE LA 
QUOTA ASSOCIATIVA PER L’ANNO IN CORSO, 

SALVA DIVERSA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO; IN OGNI CASO NON DÀ DIRITTO ALLA 

RIPETIZIONE DI QUANTO VERSA- TO 
ALL’ASSOCIAZIONE. 

L'ASSOCIATO CHE SIA VENUTO MENO IN MODO 
GRAVE AI PROPRI DOVERI DERIVANTI DAL 

PRESENTE STATUTO O CHE SIA GRAVEMENTE 
INADEMPIENTE RISPETTO ALLE OBBLIGAZIONI 

PROPRIE DI CIASCUN SOCIO PUÒ ESSERE 
ESCLUSO CON DELIBERAZIONE MOTIVATA DEL 

CONSIGLIO DIRETTIVO; CONTRO DETTA 
DELIBERAZIONE È SEMPRE POSSIBILE IL RICORSO 
ALL’ASSEMBLEA, ENTRO TRENTA GIORNI DA TALE 

COMUNICAZIONE MEDIANTE LETTERA 
RACCOMANDATA INVIATA AL PRESIDENTE 

DELL'ASSOCIAZIONE. 



Consiglio di  
Amministrazione

Il 25 ottobre 2023 Elezione del Nuovo Presidente e dei Membri del Consiglio Direttivo (  
durata 3 anni ) 

Presidente : Francesca Trionfi Associato.           25 Ottobre 2023

Vice-Presidente : Marina Petrini        Associato            25 Ottobre 2023

Vice- Presidente : Aurelia Catucci      Associato            25 Ottobre 2023

Consigliere : Donatella Vilani              Associato            25 Ottobre 2023

Consigliere : Gianluca Ferrari              Associato            25 Ottobre 2023

Consigliere : Paola Lanchi.                   Associato            25 Ottobre 2023

Consigliere : Paolo Nardini                  Associato            25 Ottobre 2023



INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE 
DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE

• INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE

• PARTECIPAZIONE ATTIVA ATTRAVERSO LA CONDIVISIONE DEI PROGETTI DI VITA DEI
PROPRI CARI.

• GLI ASSOCIATI VENGONO CONVOCATI PERIODICAMENTE PER AGGIORNAMENTI
RICORRENTI SULL ’ANDAMENTO DELLE STRUTTURE( sia progettuali che economici) ; IN
OCCASIONE DI EVENTI ORGANIZZATI ; -DELL’AUTTUAZIONE DI PROGETTI INTERNI ED
ESTERNI , SONO COSTANTEMENTE AGGIORNATI SULL’ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’E
PARTECIPANO ATTIVAMENTE ALLE ASSEMBLEE DELL’ASSOCIAZIONE, COME PREVISTO
DALLO STATUTO



ORGANIGRAMMA 
CASE-FAMIGLIA OIKOS 

C.D.A

Responsabili e 
coordinatori di 

struttura 

Operatori di 
base

Operatori 
Socio-

Assistenziali 

Referente 
amministrativo

Ufficio 
amministrativo 



CASE-FAMIGLIA OIKOS 
Casa-Famiglia Oikos 1 

Via Lomazzo , 82 Roma. 
8 utenti  

Casa-Famiglia Oikos 2 Via  Di 
Baccanello 11 , Roma           -8 
utenti

Casa-Famiglia Oikos 3  Via 
Cassia 1253-1253/A   Roma 
7 utenti



PROGETTO 
CASE-FAMIGLIA OIKOS 

L’esperienza della gestione della Casa Famiglia ha due fondamenti:

- La costruzione di una relazione significativa e di fiducia tra gli
operatori e gli ospiti con la finalità di individuare e utilizzare un canale
di comunicazione alternativo e funzionale che renda praticabile la
possibilità di sperimentare nella prassi esperienze nuove e stimolanti;

- Il rispetto delle esigenze degli ospiti riguardo a spazi, ambiente e attività.

L’associazione e tutti i professionisti che vi collaborano mettono a
disposizione del Territorio delle ASL di pertinenza l’esperienza decennale
sul campo per la realizzazione di altri progetti e per sostenere le famiglie in
difficoltà.

Le nostre 3 strutture attualmente si presentano come presidio di
“buona prassi” per quanto concerne non solo gli aspetti della
“Residenzialità” ma anche per quanto riguarda l'integrazione con il
territorio.



Assistenza tutelare e di aiuto nelle attività quotidiane e organizzazionedi vita comunitaria

L’obiettivo principale dell’attività assistenziale offerta dalla struttura, consiste nel
raggiungimento della massima autonomia funzionale consentita per ogni singolo ospite non
autosufficiente, attraverso un intervento globale socio-formativo/educativo-assistenziale.

La struttura garantisce, con la propria equipe operativa, un percorso educativo individuale con
accompagnamento verso l’acquisizione e il consolidamento di autonomie, un’azione di
intervento

per l’ integrazione/interazione nel contesto sociale territoriale attraverso l’utilizzo di reti sociali,
il sostegno psicologico, lo sviluppo di attività ludico/ ricreative strutturate e non. Le prestazioni
abilitative prevedono interventi di gruppo e/o individuali estesi nell’arco di tutta la giornata,
promuovendo il più possibile l’auto-accudimento e l’autonomia nel corretto svolgimento di agiti
e procedure inerenti alla vita quotidiana.

Il servizio è diretto a mantenere e ad accrescere le capacità e le competenze della persona con
disabilità, nel rispetto delle sue personali possibilità, affiancando e supportando gli ospiti nei
seguenti momenti della giornata:

risveglio mattutino, riposo notturno e pomeridiano; -assunzione pasti; -cura e igiene personale;

assunzione di farmaci; -cura della camera e degli effetti personali; -assistenza notturna;-
accompagnamenti esterni.

La Struttura non fornisce assistenza in caso di ricovero ospedaliero e visite specialistiche.



LE ATTIVITA’ 
CASE–FAMIGLIA OIKOS

Le attività previste sono:

➢ Attività di gestione del quotidiano: affiancamento e supporto degli 
ospiti nell’igiene personale e nella cura della propria persona in 
generale, supporto nella vestizione e durante i pasti, con 
promozione e consolidamento di autonomie personali (tutti i 
giorni);

➢ Attività di gestione spazi e ambienti: affiancamento e supporto 
degli ospiti nella partecipazione alla cura della casa (tutti i giorni);

➢ Attività educativa di stimolo e di lettura dei bisogni: lavoro, con gli 
ospiti, su progetto personalizzato (tutti i giorni);

➢ Attività sportive e di socializzazione: accompagnamento e 
affiancamento degli ospiti nell’attività strutturata esterna di
piscina, di sport equestre, di falegnameria, di percussioni e 
bowling (più volte a settimana);

➢ Attività ludico ricreative: accompagnamento e affiancamento
degli ospiti in attività in casa, gite, passeggiate, concerti, eventi e 
manifestazioni sportive attinenti al terzo settore e non (tutti i 
giorni);

➢ Organizzazione di Soggiorni Estivi anche di lunga durata in varie 
zone d'Italia adeguati e specifici per il particolare tipo di utenza (in 
periodi specifici dell'anno);



Tutte le attività sono supervisionate da un Responsabile, che si occupa
dell'elaborazione e della verifica dei progetti personalizzati di ogni ospite,
del rapporto con i familiari, della progettazione, della gestione e della
verifica delle varie attività interne alla struttura, della supervisione
dell’intero gruppo operativo, del raccordo con le figure professionali dei
Servizi territoriali. La struttura è dotata di un Coordinatore deputato al
coordinamento del lavoro degli operatori, alla strutturazione delle attività
interne ed esterne e al rispetto e alla verifica del Progetto Personalizzato,
alla gestione quotidiana della struttura. Il gruppo degli operatori si
occupa dell’assistenza alla persona e dell’intervento educativo,
operando in linea con il Progetto Personalizzato coadiuvato da 2
operatori di base addetti alla cucina e alle pulizie della struttura.

Tutte le case famiglia gestite dall'Associazione, sono dotate di mezzi di
trasporto adeguati alle esigenze degli ospiti.

Le Case Famiglia Oikos “una casa per vivere” sono in attività 365 giorni
all’anno per 24 ore al giorno.



• Organizzazione del quotidiano in casa famiglia:

•La giornata degli ospiti si articola secondo le tradizionali abitudini di ogni
casa con un risveglio intorno alle 8:00 a.m. in base alle proprie esigenze
personali, al programma individuale delle attività o in base alle attività
condivise.

• La giornata degli ospiti residenziali si svolge secondo il seguente schema
indicativo:

• 8.00 – 9.00: Sveglia degli ospiti;

• 9.00: Prima colazione e somministrazione dei farmaci;

• 9.30 – 10.30: Cura della persona: igiene personale e vestizione (con un
affiancamento e supporto adeguato alle reali esigenze autonomie degli
ospiti); coinvolgimento degli ospiti, con adeguato affiancamento, nella
cura e nel riordino degli ambienti personali e comunitari;

• 10.30-13.00: Organizzazione ed avvio delle attività di Casa Famiglia e delle
attività strutturate interne ed esterne (piscina o attività di sport equestre) o
attività ludico-ricreative; Le attività diurne variano in base ai giorni, alle
esigenze personali degli ospiti e al periodo dell’anno;

• 13.00: Pranzo e somministrazione dei farmaci;

• 14.00–14.30: Coinvolgimento e affiancamento degli ospiti nella cura e nel
riordino degli ambienti

• comunitari (cucina, soggiorno) ;



14.30 – 16.00: Riposo pomeridiano; 16.00– 16.30: Merenda;

16.30 – 19.00: Attività strutturate interne ed 
esterne (piscina, attività di sport equestre, 

falegnameria, percussioni e bowling) o 
attività ludico-ricreative; Le attività diurne 

variano in base ai giorni, alle esigenze 
personali degli ospiti e al periodo dell’anno;

19.00 – 20.00: Coinvolgimento e 
affiancamento degli ospiti nella 

preparazione della cena e nell’ allestimento 
della tavola;

20.00: Cena e somministrazione dei 
farmaci;

21.00 – 22.30 Coinvolgimento e 
affiancamento degli ospiti nella cura e nel 
riordino degli ambienti, momento di relax 
individuale e/o collettivo, ascolto di tv o di 
musica, affiancamento e supporto degli 

ospiti nell’ igiene personale e nella 
preparazione per la notte;

22.30- 23:00: Messa a letto.



LAVORATORI E LAVORATRICI ANNO 2025

DIPENDENTI  CON 
CONTRATTO CCNL ANASTE 

CONFSAL =  TOTALE  44

1 RESPONSABILE 
ASSISTENTE SOCIALE 

LIVELLO 9 : CASA-FAMIGLIA 
OIKOS 2 E OIKOS 3

1 RESPONSABILE 
PSICOLOGA  LIVELLO 9 : 

CASA –FAMIGLIA OIKOS 1 E 
OIKOS 3

3 COORDINATORI DI 
STRUTTURA 7 LIVELLO : 

OIKOS 1- OIKOS2 - OIKOS3

1 REFERENTE 
AMMINISTRATIVO 7 LIVELLO

1 AMMINISTRATIVO 6 
LIVELLO  

31 OPERATORI SOCIO-
ASSISTENZIALI LIVELLO  3 S= 
10/11 OPERATORI SUDDIVISI 

NELLE 3 CASE-FAMIGLIA 
OIKOS 

2 ADDETTI ALLA CUCINA 
LIVELLO 3 

1 ADDETTIO ALLA CUCINA 
LIVELLO 5

3 ADDETTI ALLA PULIZIA  
LIVELLO 2 



Lavoratori e 
lavoratrici 
oikos 

22 uomini

22 donne 

44 



Collaborazioni
stakeholders

interni ed esterni

ROMA 
CAPITALE  
(COMUNE 
DI ROMA) 

AZIENDA 
LOCALE 
ROMA 1 

AZIENDA 
LOCALE 
ROMA 2 

AZIENDA 
LOCALE 
FOGGIA 

AZIENDA 
LOCALE 
VITERBO 

COMUNE 
DI 

VITERBO



• ELENCO DEI CONTRIBUTI 
PUBBLICI RICEVUTI  

•





PROGETTO

Ri-Ciclo e 
Raccolgo

stakeholders 
interni ed 
esterni

Lavorazione per il recupero e l’utilizzo di
biciclette usurate e danneggiate.
Lavorazione della terra dalla semina alla
raccolta, fino alla produzione di
manufatti. Percorsi formativi tra sviluppo
di abilità, inclusione sociale e
sostenibilità ambientale.

La scelta deriva dall’analisi di esperienze
di successo realizzate in Italia, in cui
emerge che l’agricoltura sociale e la
ciclofficina, come laboratori educativi-
abilitativi, risultano ambiti molto
stimolanti.

Il percorso laboratoriale in ciclofficina e il
lavoro nell’orto sono state documentate
tramite riprese video e fotografie per
promuovere e condividere l’esperienza
dei ragazzi.



Le prime sperimentazioni di agricoltura sociale (social care
farming) nascono in Olanda agli inizi degli anni novanta, a
seguito di una politica pubblica di tipo top down che
prevedeva il coinvolgimento di alcune imprese agricole in
percorsi terapeutico riabilitativi e di recupero sociale.

I destinatari di tale sperimentazioni erano appartenenti alle
categorie svantaggiate (es. disabili mentali e psichici, soggetti
con dipendenze, disadattati, disoccupati stabili, ex-detenuti
immigrati e profughi con difficoltà d’inserimento sociale).

Queste esperienze sono diventate, negli anni, sempre più
frequenti e la loro buona riuscita è stata fonte di diverse analisi
e ripresa come una buona pratica replicata in altri Paesi
europei.

Nell’agricoltura sociale la relazione personale intensa e
qualificata, il contatto con la natura e la realizzazione di un
lavoro completo con la soddisfazione di un “raccolto”
incidono positivamente sul benessere bio-psico-sociale, in
agricoltura è forte il senso di responsabilità che nasce
dall’occuparsi di esseri viventi.



Nella ciclofficina come laboratorio educativo-abilitativo e di
ciclo meccanica, la bicicletta diviene strumento di esperienza
e formazione.

La bicicletta contiene in se’ una metafora molto interessante
che è quella del raggiungimento dell’equilibrio attraverso il
movimento. In altre parole, occorre muoversi per raggiungere
un equilibrio e un’evoluzione di se stessi. Entrambe le azioni
formative hanno portato al raggiungimento dei medesimi
obiettivi specifici:

• offrire a persone con disagio psichico e/o DSA
opportunità di socializzazione ed integrazione attraverso
un setting educativo protetto;

• promuovere lo sviluppo/potenziamento delle capacità
logico-cognitive attraverso la pratica agricola e la pratica
ciclo-meccanica e favorire l’acquisizione di competenze
tecniche abilità manuali.

• promuovere l’acquisizione di capacità personali
nell’ottica di un aumento della propria autostima.



Week end di 
sollievo

- I week end di sollievo per persone con Sindrome dello
Spettro Autistico e/o Disturbi Comportamentali, hanno lo
scopo di alleggerire i familiari dall’impegno quotidiano di
cura del proprio congiunto e di affiancare la persona con
Disturbo dello Spettro Autistico e/o disturbi del
Comportamento nella sperimentazione di esperienze nuove
e di crescita.

- Siamo strutturati per accogliere uno o due persone nelle
nostre strutture nei week end, durante i quali i “nuovi” ospiti
possono partecipare alla vita di casa famiglia con
affiancamento di operatori esperti, effettuando attività
ricreative interne alla struttura ed esterne, come gite, uscite
in luoghi naturali all’aperto o altri maggiormente
metropolitani e frequentati, per una maggiore integrazione
sociale.



METODOLOGIA 
REDAZIONALE 

• CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI
VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE
CORSO LEGALE NELLO STATO

I prospetti del Bilancio e della Relazione di Bilancio sono espressi in Euro, senza frazioni decimali,
gli arrotondamenti sono stati effettuati con il criterio di ammortamento.

Il presente bilancio d'esercizio, di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante,
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto nel rispetto del
principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria dell’ente e il risultato economico dell'esercizio.

Il presente bilancio è stato redatto secondo quanto previsto da Decreto n. 39 Del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, del 5 Marzo 2020,sdel quale è stata adottata la Modulistica per la
Redazione dei Bilanci degli Enti del Terzo Settore e per effetto del quale sono state operate alcune
riclassificazioni patrimoniali seppure in continuità con i bilanci precedenti.

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:

➢ la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione
dell'attività,

➢ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente
dalla data dell'incasso e del pagamento;

➢ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti
dopo la chiusura di questo;

➢ non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;

➢ i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente
esercizio;











ILLUSTRAZIONE DELLA 
SITUAZIONE DELL'ENTE E 
DELL'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE
EVOLUZIONE PREVEDIBILE 
DELLA GESTIONE E 
PREVISIONI DI 
MANTENIMENTO DEGLI 
EQUILIBRI ECONOMICI E 
FINANZIARI
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